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LA MINACCIA |. ,| feetegginre, a se col cuore si è trovato a 
‘ Wfficiosamente Bi comunica ‘che il 

Ministero ripresenterebbo alla Came. 
ra, nella seconda mietà di febbraio, 
il. famigerato ‘decretone, ‘e, qualora 

- da Camera si mostrasse venilerte o 
non idasso l'energia necessaria. per 
condutre- in porto il capolavoro Pel 
loux a compagni, un bravo decreto di 
sologlimento la manderebbe. a spasso. 

Una minaccia più chiarà il Go 
verno ron avrebbe potiito fare alla 
ploiade degli onorevoli che stanno 
attaccati como: ostriche ni segg: di 
Montecitorio, 

Vedrèmo' se il timore di un licen» 
ziamento saprà destare dall'alto sonno 
i dormienti su'cui fa gravide affida 
mento ii Governo, 

Comunque, i deputati dell Estroma 
Sinistra sanno quanto loro spetta cli 
tare: ostruzionismo, . ostruzionismo; ® 
ostruzionismo. 

Caschi pure il mondo, ma i nostri 
amici. non sì nuovano, dai loro posti, 

Essi hanno buoni polmoni e fe- 
gato sano. Se ne valgano, che ‘mi 
gliore occasione per 'addimostrarsi 
degni rappresontanti. di..un popolo 
angariato, loto non si potrebbe. pré 
sentare. I nemici sono molti e astuti, 
mé sono anche vili. Un atto di vi. 
rile energia basta E sgomentarii ® 
sgominarli. | 

Ir campagna; dunque, con fer- 
Mozza © coraggio. bin Gr 

LA FRANCIA. n lA A GARIBALDI 
AI 20 del prossimo ventaro IMAP, Di- 

gione inangorerà on monumento n Gari. 
baldi, terdo:-ma dovuto omaggio che li 
popolo francese renderà al sorimo duce ed 
ni cadnti in quella gloriosa battaglia. 

Non senza coutrasii però 31 è potuto 
realizzare questo avvenimento, poichè ia 
Francia ufficiale, il partito dei Mercier e 
correi, i segunoi di. Loiola, tutto hauno 
tentato'.perchè non avesse a manifestarsi 
la gratitudine della generosa. nazione verso 
l'eroe che, nel: 1870 (volò in suo aiuto ap- 
punto:quaudo esse ora da tutti abbandonata, 
Ma a che rammentare in quale maniera. 

è governi di certi ‘paesi. ricgmbiarono le 

generose azioni. di Garibaldi 1 Melina. cavi 
ABjiromonte,.. e : 

Però il'sangsue ‘italiano Velsato par la 
Francia, saggellò un piatto, rinfformò quella 
iratellanza fra, i popoli che nessun Erabtato 

‘potrà mai scindere. >! A 
Quante nubili esistanze Bi sscrificarono 

alla difesa della Repubblica Francese; i 
nomi più cerì, che anche ora in ‘Italia rm 
snecclinzo il coraggio, l'abnegazione, uomi 
di strevui difensori d'ogni conquista di li- 
bart, erauo colà a:testimoniare che non 
mancavano all'appello, mentre gli uomini 

nefhati all'Italia, scagliavano' la loro vels- 
uosw. parola contro i gonerosi uertiri. 

Oggi che la nazione sorella; mercò gli 
sforzi di wonmini valorosi si prepara ad 
uccagliere nel suo seno i visitatori della 
pranide esposizione, vuole dimostrare al 

Mondo civile, come nel popolo francese non 
è mai venuta mono la riconoscenza verso 
il grande italiano, e chu Appena solleva. 
tisi dalla: oppressione reazionaria, paga il 
tributo da gran tempo votato. | 

Alla inuagurazione del woumnento Kn 

Digione, il governo della Repubblica vi 
birà ufficialmente rappresentato. Il governo 
nliano farà altrettanto PP‘ 

, gentile per” gli suton 

‘della defticurazia ‘italiana, del (idi li 

n 
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n nostro govarno hs bon altri arci de 

Palermo, logicamente non potrà ne gserk 
ibbervenire n Digione, Esso che ha sempra 
figurato alPestoro, ove mai ha fatta ri- 

‘ spettare la nostra nazionalità, non sapreblu 
cogliere questa occasione per fare omaggio 

al cavaliere dell'umanita. 
Veramente non: sarebba degno del go- 

verno di FPollottx {ge a marzo esistesse 
abeora)' l'otorure Garibaldi il quale, dopo 

sinto, se face qualche cost por Italia; 
non @t genofale di ruolo, i suoi soldati 
non. erano inquadrati, e i suoi ufficiali non 
concormeveno nile pensione. © 

Il ministre della P. I avrà un pensiero 
del monumento & 

Garibaldi è Digione, lo scultore Avber £ 

i’ ingegnere: Désterant, - ché hanno com- 
piuto rin: vero ed aloguente: lavoro l'arto, 
e onore del noma: italianb.? 

Oppure ivasmiettarà ‘questo incarico ed 
un Hacelli dell'avvenire, quando nei segoli 

«venturi, divenuto. il monnmento archeglo- 
Pico, sarà coramemorato dugli scienziati 
stranieri, al suono della marcia, chi Ba s0 
roale, d'allora; e 60] concorsò dei vigili? H 
Noi mandiamo una purola di plauso di com- 

ponenti il comitato agli artisti, i quali amo- 
ropamante hauno saputo concretare l'opera 

«il voto 

Mir, 

varamerta degun, ulhe asutdisce 

RIVELAZIONI STORICHE. È 

Lu Nuova Antolovia cm -90Uò il titolo : 
«Sulla via di ITmna + da. Aspromonte a 
Mentana » > contiena « documenti inediti » 
dei quali è comprovato che Napolaone FIL 
‘al governo italiano. implorante un accomo- 
dumeuto della. guestione romana, ripeteva: 
Finché Garibaldi non è domato, 00 - SÉ 
puo enteare in discussione. 

Garibaldi fu domato in Aspromonte, ed 
il re telografò all'imporatare la domata. 
Napolsone :si limitò a rispondergli: Je pa 
tuge towder les emotions de Votre Afteste. 
Aveo de ta: ferineté vous vientiver i bout 
des difficolta, 

fil da allora Il governo italiano fire di 
4R0mt0 dinanzi all'impero frrgcesa sulla ‘quo- 
stione romuna sino ul giorno in suife ci 
volle del ballo a del buono) potè faure il 
vivo perchè. l'imperatore sra roiolato, E 
perchè si facesso la dalossa/a cl volle Fim- 
peto supremo della opinione: popolare. 

i telogrammi..... provochiali 

A proposito del famoso telegrammi del 
generale Migwi  «-Malo non fare e paura 
non'nvere,. Viva il reta ci vengono. alla 
meute altri che i nostri -ucinini- politici 
potrabbero comunicarsi “00n* eguale luseo 
‘di frasi. 
‘L'en, Sonnino, per. ssampio; potrebbe 
telegrafaro è S& KE Lavava: « La ra da 
galeotto a marinaro, Viv& il rele 

E un depuisto qualungne nella idigens- 
sione dell'indirizzo iu risposte al iliscorso 
della Corona, potrebbe mandare il sno voto 
telegraficamonto, proverbiando : « Tra dre 
6 fare, c'è di mezzo il mare Viva ilraf» 
E Fon. De Martino potrebbe tolegriatare 

all'on. Casale, che non valeva l'inchiostà 
sulla comorra ro e Ghio ha da vogna, se Îa 
prabttl: Viva .il real» 
E Von. Cagnola polrebbe tolagrafara agli 

elettori, ché gli chiedono come la pensi sal 
domicilio costto : «lo voglie ia filosofia 
uui licei: Viva il rel» 
E lex-ou. Menotti potrebbe tulegerafure 

all'onorecote Pulizzolo : ao Don tocca me 
di giudicare Crispi: Viva il ret» 

E l'on. Colombo potrebbe ‘telegrafaro al 
vuloroso Mirri: « d' N faugo “che sale: 
Viva il rota, 

Ma vedrete che il genorale Alini, tra 
poco munderi vu altro lelegramma pruvere 
biala 6 questo al cera cnuto Venturini: 

‘a Galeotio fu il libro a ghi... lo pubblicò: 
Viva cl rela, 

‘diffani 
‘otte 7 
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L'BUONI ITALIANI 
‘ Nel Gbisrere della sera è cossnia la sbi- 
lente prosa del quotidiano Torraca; ma in 
compenso resta sempre la lettoratura degli 
ultri  rodattori; che ò per sò stessa abba» 
atunza interossanta ner chi leggo i gior 

‘nali a cagione di stadio, 
Per essmpio, Hutico Farri, anduto la 

Beorin settimana a Parigi a pronnncime 
uu pubblico discorso contro la guerra, fu 
presentato al phbblico degli elettori  dal- 

‘Fon, Goranlt - Richard, il quale tra L'altro 
* sbbe & diro che « inédianto Ferri, Turati a 
‘loro compagni ]' Italia prenderà ia rivin- 
‘Gita, "doi mussreri milaugsi cnmpiuti dai 
militari vinti da Menelik. » Parolo, cons 
ogunno vede un po' vivaci, HI ecco | sa- 
pianti del: Corvizre ne pigliazo occasione 
per osservare che 1 radicali vunuo all'e- 
fterb & predicare il disprezzo della patria, 
ad. esagerare le nostre misorio, a insegnare 
che esercito e nazione not sano lu stessa 
cosa, Tafina.  rlicono — vanno » mostrare 
che “non sorio buoni itàliuni, 
“Non paro che questa del Corriere sia 

uno balla è nuove teoria! 

I, buoni italiani fuori ili patria non de- 
vono - mal parlare dello, proprie miseria; 
anzi non devono neppure tollerare che al- 
tri Da parli, 

°  Becondo questo concetto Il peggiore ita- 
liano «del sacolo è'stato f#inseppe Mazzini 
che durante. tutta la sun vita non ristatto 
va momento dal devunziare vergogue na- 
zionali agli stranieri procurando di ansci- 

tare Ik loro indignazione. Risslendo uddio 
tro net skempi, Dante Alighieri (por non 
dir (det: iffinorit fu un. pessimo soggetto, 
giacchè andò psregrihando qua e lù per il 
mondog Coins mio sciagurato.. qualsiasi, A 

‘o Firenze presso bubti 2 principi 0 
bpali che gli avvréune di avvicinare. 

E più o meno, cattivi italiani furono tntti 
gli esuli, che per amore di. patria trovarono 
l più irrmifati necenti di ramudgoa ver gli 
errori dei Jero concittadini, 

Buoni italiani invoso sono coloro she non 
tanvo mil occasione di nndure in esilio; 
così i ben pensanti, gl'irabocilli, i quasta- 
rina, gl aloganti, ie spie, s in generale 
titii coloro cla nona s' | AIIMIETESItE di poli- 

ticn. bs consognonze b logica, Ma almeno 
si confossnisse spertameuto! Invece uo. I 
patrioti del Conifere ci tongono agli atteg- 
gianenti eroici! 

Ha non vhe il loto patriotismo consiste 
ta questo: che iù casu propria è tacito com- 
imerterò la più pri  porchoria purolo 

buoi se De, sappir nionte. -— Ipocrisia de 
degenarti | Crepuscolo 

Sempre avanti 1... 

IM Affiltzza di Napoli giorni sono trattava 
delli lotta che..Diaggio e Raggio fanno è 
colpi di milioni per la sipremazia degli af 
favi della Navigazione: geuorala. ‘Tlogliano 
solu il seguente brano che ci paro molto 
eloquente : 10 

. + Ji morale dolli fivela, è li sosuento: lo 
tuto, fino: u, ha apione più di trecento rrilioni per 
premiare La marini liboen; gono tanti suovifier, dt- 
Piniuvente  nocordati db pacato 0° colpevolnionte 
Bpoai il. Governo, ci trovissua oggi in condizioni 
cosi misgrevoli, che basta la lotta ira due uomini 
pur... detidere dello Òkocti della nostra enlu Sociath 
cdi navigazione —_ Allegramente | hai 

I MKDEL'LFI 
Tu questa settuinana quattro porsonaggi 

italiani vennoro a manotre. Manfio  Gark 
baldi « soli 26 uni, dopo lungu cd llesora- 
bile inalattin, dovette lasciare. quissta terri 
ove era forso clismato a vontinntare iu vis 
tinose e gloriose tradizioni di quel padre ank 
Hi giovane detanto, anché fisicamente, somi- 
gliuva tanto, 
Domenioo Farini, gi presidente del Se- 

nato, che aveva fi anni sd ora figlio di 
Luigi-Carlo Farini, Morl alfetto ddu vunoro, 
Conbatteva ia un partito avverso al nostro, 
ina fn vomeo onestà du magi «onmvolto  nalla 
Larpo gazzarra i iudri, malfiosi, deplorabi 
& siluili, di cui va pur troppo piens la no- 
stra povera Italia. 

Munrouo pure il generale Domenico 
Guookiari a #5 auui è Luigi Milanovioh È 
TO; il primo era il più vecchio suldato ci 
italia; entrambi. valorosi nelle guerre del- 
l'indipendenza, © 
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Conto corrente con la Posta 

Si pubblica ii sabato sera . 

INSERZIONI 
ci avvisi în terza 0 quarta paglia + proszi 
di tutta convenienza. 

I manoscritti non ai restituiscono,’ i 
Pagamenti Antovipnii. 

Direziona od “Asaministrazione Piuesn Patriarcato Mo 6, I° piano. 

Un numero separato cent. 5. 
trovasi i in vendita presso l'omporio giornaliatico-librario piazza V.L, all'odicola, 

i alla stazione forfovintia 4 hi principali tabrocai colla olttà, 

dl - mem — 

Da Milano 

fiNostra corrispondente) 
18 gonnalo, 

Jtinvio dol processo Notarbartolo — Il ge- 
cnervale Mieri — Cose dei coniuno — Il 
Imovo profetto — Rivostituzione del Par- 
tito Socialista Miinusse — Candidatura 
Hattuechi, 

{*) — 1 processo di Milano contro Ga- 
ruffi e Carolio è stato testò rinviato. Era 
mi fatto logico n.da tutti attesi dopo l’ar- 
resto del Falizzeio e del Fontuna, i veri 
colpevoli dell atrocé | assassinio, Quello, che 
risultò ultimamente dell'istruttoria pubblica 
parve così grave ai nostri magistrati mila. 
uoai che trovaroto opportuno di decidere 
il rinvio del processo: infatti non era nella 
gabbia degli avcusati che si dovevano ri. 
cercare i veri colpevoli, ma nella mafia, 
nel cuore della così detti mano misteriosa 
cha si sospetta sia arrivata fino a turbara 
la giustizin che sembrava così disposta ad 
andare n fondo della cosu, Orei testimoni 
sono ritornati alla loro isola sotto, benin- 
teso, il timore d'una fucilata o d'un solpo 
di pugnale che la suddette. maffia su re 
guiaro ai suoi franchi accusatori. 

Si rimprovera, e non a torto, sì magi 
strati milanesi un fatto, od è di uver con. 
cesso In libertà a tutti i testimoni asre- 
stati e in riserva, in tal guisa la Corte 
d'assise di Milano non ha fatto che stabilire 
che ri può impuuemente mentire dinanzi alla 
giustizia, deporre secondo che sii torna tt- 

i agire non È 
èer rinunciare clia 

tile. in uni parola, tale modo 
è che un modo evidente 
possibilità di andare & 
questione. 

— La figora che erzerge più chiara è 

ondo della torbida 

ridicoli da questo processo è oggidi quella - 
del generale Mirri, l'ex miniatro della. guer- 
ra. il fumoso accusatore che ebbe il'sorag- 
gio civile di venir a deporre a Milano di- 

monkre avreble potuto farsi 
interrogare attche a Roma. Egli ha finito 
col darsi la zappu sui piedi dimenticando 
ehe colui ch'egli accusava audacementa, n 
Venturini, aveva in sua mano dei ficcu- 
menti che dovevano farlo dimettere da mi- 
nistro s sversognare duvanti a tutto il 
monde civila, Perù dopo tutto questo egli 
se ne sta pacifico godendosi la sua ianta 
pensioncina che il nainistero sempre prov- 
vido non lascia mai mancare si suoi caldi 
sinici, Non si ba nemmeno l'idea di voler 
chiarire la responsabilità di questo ministro 
cho nou risparmiava prossioni al prefetto 
di Palermo onde imporre il Palizzalo & 
presidente della congregazione di carità e 
vafibrzurgli così la candidatura ‘politica: 
nou si pensa neanche di far risalive la re- 
aponsabilità nuclie ni ministri che lo spin- 
sero sl malangurato preso, Tertendo di 
trarre in ballo gii uomini, qualcuno aschea, 
soltanto il sistema: 
ticarsi cho il miglior modo di liquidare 
per sempre Uh sistema colpevole, è quello 
di ricerezre e condannare coraggiosamente 
tutti gli momini che per sete di potere si 
fecero lecita ugui violenza morgla. 

-- Passiamo &ì Comune. I lavori della nuo- 
vu umininisiragione proseguono con grande 
alacrità, specialmente l'opera di riedificazione 
por il disordine lasgiato dalla scaduta con- 
sorterta, Li poncio milunsse n'è soddisfatto 
perchè crade finalmente d'evor irovato dei 
seri 6 degni amministratori dalla cosa pub- 
blica. {tuolli che sebbene annieuteti non sau- 
Ho darsi paco sono | poveri consorti che con 
fill raggiri cercano di gettare la diffidenza 
tra i nuovi amministratori, (#) L'altro di per 
esempio toeutavano di protestare contro l'a- 
lezione di alcuni vungiglieri trcendo credere 
aver questi affittato det fabbricati al co- 
muno sl uso scuole: essi però gridarono 
4 voto perchò l'olezioni dei suddetti ri 
sultano logalissine. Auche  sollu nomina 
delle commissioni trovurono di ele dire 
ber uver il sindueo Mussi ncoetteta assioma 
alle altro anche lo dimissioni del conte 
Ermes Visconti che per foro è nddiritture 
qualchecosa di sopra naturale. Ma lascia» 
mol sputar fiala, lasciamoli gridare, cha 
innto #» tanto raglio d'asino... c'inten- 
diamo 

(#) Quello che hanne ihtto, fanno è feranuo i 
consorti udizegi contro i rappresenta nti RA ep 
popoluri, 

ima son dovrà dimen=" 

"o 

“la Hi 
SOLO 

ta 



Fide PAT e 

(i: © bonarala Pelloux ha mandato gna 
il'ntovo prefetto Alfazio, nuto per ln sua - 
opera di demolizione nell'unione dal partiti 
popolari : slessandrini e pavmeggiani ; l'in- 
tento del magno asporàle dunque è chiaro 

» eUcome. là luce meridiana’; 
‘c<suo fido riesca a metter fa discordia anclia 
fra i partiti uniti di qui. Intanto l'Alfazio.. 
sta studiando nal palazzo di -piazza. Moa- 

csuforte l'ordinamento della nuova città ch’ è° 
‘*Shiamatb & goverunre! Sparldnià che. il po 

polo .che conosce ormai. con che galline ha 
da fare, ri guarderà bone finl cadere nelle 
«ftt. Sine: che..il nnovo . prefetto “sta per. 
tendargli. o 

ssttimina scorsn nel vato salone 
di via Campo Lodigiano ciroa un migliaio 
di socialisti milanesi si riunirono per di- 
eoutora il progetto di riorganizzazione ela- 
borgto da Costantino Lazzari per ricosti- 
“finite le Federazione socialiste di Milano, 
UA) banco" presidenziale sedeva l'on. Bertesi 
she at trovava. appunto a Milano in occa- 
«sione, del disaccordo sorto tra proprietari 
e lavoranti forni. Il comizio (si soiolea & 
mezzanotte dopo una viva 6 pioifica di- 
sacussione. E noto come prima di sciogliersi 
venne socolte al unanimità ln proposta di 
«Getto Pompso Giotti. fiorentino, Il quale 
‘proponeva : di portare .a candidato nel VI 
cnollagia di Milano lagtiato del Mussi tastò 
+’vaodzite, in. segno di protesta contro gli 
“sgirbitri-polizieachi,-11 nome di Cesare Ha- 
vtacohi Î 
«#ssclugo dalla recente amnistia. 

ci" PISCALISMO E TORTURA 

nil 

; finanze ha presentato alla Camera per la 
‘.revialone nel 1902 della imposta sui tabbri- 
“66 (che vuol dire un altro inasprimento 

« della insopportabila tassa) vi è notevole ia 
disposizione. per. eni le commissioni censua- 

_jzle.potrenno, in caso di contsstazione, co- 
 striugere tanto 1 proprietari quanto gli in- 
.quilizi a prestare gioramento sulla verità 
..del reddito denunciato, Haxzeccole | . 
0 Ma a quando, 0, signori, il cavalletto, la 
i corda, l’acqua bollenta ad. altre torture per 
.iener.in.freno questi ribelli di contribuenti? 

“io Ah povera Italian nostra l,... 

citi GH inglesi nel 'Transvanl' | 

Min sdl'A609 at ]ord Rabdolpli“Ohurchit, Wi- 
‘stori, ‘che, conie corrispondente di giornali, 

gatti. per lè guerra del Transvaa], fu preso Pai 

NI] 
' 

"i. "a la 

rigscito a fuggire ed ora pubblica la fusa 
e Ore di prigionia di 000 | 
‘Egli von. si stanca di.lodare i meriti dal 
‘boéri, Li ritione ottimi soldati, di:cai ano 

= 86lo, quando sin a cavallo, valo tre fantac- 
“sini inglesi, Osserva pure che occorreranno 
ed menò di' 250,000 uomini guorreggianti 
“ver poter avera la sicurezza dalla vittoria. 

- Come ei vede le conclusioni di Wiston 
‘Churchill, sono tutt'altro. che allegre par 
gli ingleal! n 

‘GOVERNO PROVVIDO 
(“I ministro della marina s'è impegnato 
‘a tare delle economie; ed ecco in che 
“modo: 117,600 opersi che lavorano negli 
‘ renali vervebbero mdotti a 12,00. Di 
‘questi, 30 soltanto avrebbero il salurio di 
&olire al giorno; gli altri 11,970 in lire 
3,60 al giorno. — 

°° Lit spesa sarebbe così di lire 14,274,300 
mentre per il passato fu di liro IG,SIGIZO. 

“Wi”sconomia quindi di due milioni. al- 
ci Panno. 

“© Da questo è dimostrato coma Ì criteri 
— sconomigi ai quali i nostri sommi reggitori 

sì ispirano sicno Bempre gli stessi, 
“Nod si riducovo ls spese inutili, non lé 
‘fndicole pompe volute da una politica che 
non sa dimenticare le velleità imperiali. 

“0 abiche battute ad Abba Carima; non si 
“ aconomizza sui parassiti del bilancio, sui 
‘cominendatori che considerano i leuti ono- 
rari come .un dono chl' essi si degnano di 

‘ necettove 6 reclamano indennità enormi 
‘sol che facciano vu qualziasi vonnulia. 

. Non si falcidiano gli nesegni al corrut 
tori. del pause, non gi semplifica l'oppri- 
mente inevcaniamo burocratico ; nou si fa- 
voriscono le industrie ed i cummerei per 
ritrarre dal loro incremento un beneficio 

“di gran lunga superiora — a per certo 
onesto e murile +— di quello procurato 

- — delle osfissiunti fiscalità. | . 
CR bibò! Occerro ture ‘economia ? Ebbene 

un -qualanque - Bettolo 1 ottiene : licenzia 
9. ila opersi, paga meno e fa lavorare 
di piu quelli che rostauo, 8 la gran fatica 
3 fatta, 

. Muei cinquemila operai buttati d'un tratto 
Caiilla atradi, vadano pure ad ingrossare 
‘l'esercito deì disocqupati, 

‘> ..8e pon saranno contegti della ccenomia 

governative, peggio per loro. Al governo. 
degli arbitri nou mancano srgomngati por 
tentarli qoleti, I 

| facessero prendere da qualche sorapole di 
epli spera che il. 
3 logcratre i 

lasciare dei compagni disoteupitti; i 
gnor Bettolo non esiterebbe a mandarli a 

 ADRBBO..., 

Î partiti popolari sono sorti per combat: 
‘tera la miseria, é la tanta ingiustizie. che 

l'argastolano innocente di Volterra. 

n Nel. disegno di legge che il' ministro delle 

che an vero democratico deve rivonnscere. 
. IL 

‘@ rivercarne ì rimedi, sono generati. per. 

(via dirette o indirettà dalla miseria: Molti 

‘triniento e la mancanza di coltut 

ar Haeri è condotto a Pretoria. Ebbene è 

avvilimento intellettuale fasì she impedi- 
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Che se poi i rimasti. negli sraanali ‘si 

eolidarietà, o pensasagro che ‘nòn'è giusto 
vopri. muscoli coi lavora, pet 

gi 

«La. sociologia ortodosia 
e la miseria . 

il più forte esercita sul più debole, I no- 
stri avversari, clericali e moderati, hanno, 
ben considerando, soopo affine. I primi av- 
versano la libertà del pensiero, 6. vogliono 
che il proletario gia piccino, tenendolo in 
ginocchio ; 1 secondi lottano contro di nol 
per sostenere il monopolio del capitale, 0s- 

giu lo sfruttamento e l'impero del.ricco sul 
poverò. I moderati si atteggiano talvolta 
ad anticlericali, ma è chiaro che ‘la fede 
cieca servé molto agl interessi di quella 
ciesse che tanta tame un risveglia del po- 
polo, sd 4 amica del ssarviliamo, è dalia 
cortigiuneria, Conservatori e clericali fanno 
d'accordo l'apologia della miseria, e dicono 
cha questa è generatrice di energia  so0- 
ciale (1), perchè produce la: previdenza, la 

gostanza nei propositi... 8 ta rassegnazione. - 
Non è gran tempo, udii dalla bocca d'un 
snserdote, però uoino oneato, un apologia 
della iniseria che mi convinse, sempre più, 
che se molti nostri avversari sono ortodossi 
perchè così vuole il loro interesse, altri 
invece sono 0 contro di noi per deficienza 
di studii, o perchè il loro cervello è pieno. 
zeppo di metafisica, > . 

Tutti i difetti delle classi opsraie; difetti 

operai. si, ubbriacano; ssi ; Abbratidooio È 

perchè la condizione di bestia da sotna"A 
ouni .la miseria li costringe, lo scgrso nti. 

sbiunno sì 
che diminuisce in loro il' concetto. della di- 
puità umva, La prostituzione, “il furto a: 
mille. altri delitti’ s6no * ippuatoodueasti 
della miseria, origine di tutti imgli e di 
naesatne virtù. I.cantedini, miserabili, per. 
lagrosi, anno -cereduli, superstiziosi, & questo. 

sce loro di sortire da una vosì infelice con-. 
dizione. | 

Iì sociologo ortodosso non istudia la nu 
tura, è sdegna ammettere ciò che la scienza 
ha dimostrato fino all'evidenza. Io sorrido 
ogni qualvolta qualche moderato antioleri- 
cale ei adegua perchè i ‘preti hanno: sem- 
pre combattuto le conquiste della 
a della civiltà. : 

Nel campo dalla sociologia a della po- 
litica non fanvo anvhe i conservatori lo 
stessò ? Come i preti, questi nostri avver- 
sari spesse volte rigorrono al dogma per 
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libri di sociologia ortodossi sono ribovcanti, 
di sproliqui contro la vera acienza. sociale, 
basata sui. fatti a che mira serenn:seriza 

preoccupazione di particolari interessi di 

casta. alla ricerca delta verità. Restringo 
la materia per non usurpare lo: spazio al 
Paese. Gli upologiati «dalla: miseria non 
pongono mente ulla deplorevole condizione 
di certi popoli privi di risorse agricole, in- 
«dustriali e commerciali, è per ccoseguenza 
condannati ad una vita urigergbile, Lu mo- 
rele nelle contrade ove infierizce la miseria 

é nulla o rudimentale; basti diro che in 
certe isole, priva di risorse naturali e la 
cui produzione è insufficiente si. bisogni 

degli abitanti, si riteune cosa senta l'in 
fanticidio ed il putricidio. | 

Non solo la miseria, mg anche | abuso 
della ricchezza è fonte d'immoralità; i vizi 

della classi agiata informino. Noi demotera- 
tici dobbiamo conoludere cha soltauto il 

lavoro equameunta rimunerato 8 l'educazione 

possono mobilitare l'uomo, mentre lo «sfrut- 

tamento, l'ignoranza ed il clericaliamo lo 
abbriutlacono. Osiride, 
LL =. E-.EZ}.—"=_=c__= 

AMATO D'UDINL 
Vedi avvito in quarta pagina. 

combattere il’ progresso sociale, ed i loro: 

rici LE 

Un po’ di pietà almeno! 
-T mastio di Volterra rinserre . dentro di 
sé da 22 anni un forzato che nel 1878 è 
stato condavinato alla galera. perpeida<por 

Egli era entrato ‘in quelli. toniba- di vivi 
‘con la:coscletiza della propria finmogenza, è 

giongere alla fine del suo cnlvario, ch' era 

Un giorno gli giunge la notizia, che i 
suoi più gravi a più. telai acoueutari nol. 
processo, fuggiti dall'Italia per ribrezzo 
delle ‘proprie. culunnie, rimorsi dall’ infami 
commesse contro lui innocente, avevano 
ritirate per isoritto è dinanzi a testimoni 
‘tutte le accuse ond'egli.era stato condan- 

otrebb' asasre rifatto, le risultanze cam- 
biuro interamente, l’incolpevolezza propria 
balzar fuori Iuminosamette.... ed agli stesso 
balzar fuori dal esrcere alla vita e alla 
libertà, : . 

Nulla: non più notizie, non più voci, 
non più insiuglie. Le dichiarazioni degli 
socusatori non son tenute in alcan conto ; 
il silenzio è imposto dall'alto ‘sopra cdi essi, 
intorno & lui, che rasseguato dispera. É 
passano gli anni. 

Terribili hnni, durante i quali quel mi- 
sero potè aver tanta forza d'animo da re- 
sistere alla prigionia, ri regolamenti seve- 
rissimi, agli aguzzini sprezzanti 0 provo- 
catori, senza che mui uno Ecatto, un atto, 
un motto gli potessero provocare la minima 
nnizione, Modello di prigiomero, degno 
'aminsirazione par l'insuperabil costanza, 

degno d'encomio da parte. de' suoi. sarve- 
rieri. È tutto diret Ventidas anni di questa 
‘lodevole condotta — nelle carceri italiane! 
-- lo avevaio designato alla commissra- 
zione di chi avesse sentito un poco d' u- 
manità. Nulla, sE 

Quand' asco torna e ini, dal di fuori, la 
voce che i suoi accosatori hanno veramente 
smentito le acense, si sono ritrattati dinanzi 
le autorità. E in voce incalza: o'è qual- 

mus, non: furono oreduti, i. compagni: del-. 
«l'imputazione che banno scontata la pena, 
i.pietogi e gli amanti della. giustizia che 
«uGéraano, snidano, propalano. lo. prove del. 
il'ingocenza, i suoi concittadini tutti, i giol 

tuono; tutta Italia sente, sa che colui è 
innovente.s ne dimunda. iu liberazione, per 
grazia se nou si può più per giustizia, :0 

salta; ottiene, di scrivere al parenti, si di- 
fansori, al sovrano;: atlerma, protosta, di- 
«mostre la propria innocenza; aspetta lu- 
ingrato e rincuorato per mesi e nesli lu- 
tende che nel parinmento nazionale risuona 
lu parola perdono, che nella reggia si bi- 
sbiglia la purola grazia, che nei ministeri 
si propura una d#enislea, Si chiude il par 
lamento, Ja reggia è in festa, sorge il muovo 
auno fra squilli di letizia: ma per lui non 
o è letizia, nè semnietia, nè perdono, né 
grazia, per iu, . 
E sul volto emaciato per ventidue anni 

di galera: immeritata +’ aggrottano le 00- 

gono le tempie: i segni della consuuzione 
sono evidenti. Egli morrà la dantro d'etisla, 

i Uesaro Batacchî, innocente, « mostrare che 
anche l'Italia ha il ano Spielberg e tutta 
l'ipocrisia ed efferratezza austriaca di esu-. 
crubile merbona, 

Se giustizia non volete, almeno un po' 
di pietà, o governatori d'Italia, | fi, DI 

Si snnunzia ora che il ministro Bonasi 
commuterebbe la pena del Hatacchi per 
modo. che l'innocente uscirebbe gaubito dal- 
l'ergastolo. Ma perchè si deve sempre ne- 
gave la giustibia per farvi subentrare l'i- 

| pocrisia di una. tarda pietà ? 

o MAFIA E MAFIA 
Giorni sono con regio rdisoreto è stato 

disciolto il consiglio comunale di Villabate 
it Sicilia, famosa cittadella di Falizzolo. 

Ebbene, erano anvi ed anni che 48) s8- 
peva da tutti, ma più di tutti dal regio 
governo, che quel municipio sra un covo 
di malviventi; sono mesi che da Milano si 
spargevano per l'Italia le più strane ed or- 

-ribili cose sul conto ‘di quell'amministra- 
gione ccmungle, me ora soltanto sì pensa 
a sciaglierin. 

Be invece di ladri è di assassini si fosse 
i trattuto di cubgiglieri onesti ma di feile re- 
; prubblicona o sovialista che in ann qualun- 
que ricorrenza del calendario cortigiana 
non avesse tutto esporre kl municipio la 
stemubto bandiera, il regio prefetto dol 
luogo nun avrebbe lasciato pussare un 
gioruo seuza provocare «al ministri del re, 
che in queste use souo iniminei ed ine- 

. sorgbili, un'decreto di scioglimento per. gli 
| suonsigliati.., consiglieri. 

«tim. delitto. ch'egli: “non Eveva. commesso, 

s'era’ posta. in spalla la ata crovs per 
I ‘a | mato va dicendo in ‘questi giorni pare che 

la morte, ma Senza speranza alcuna, 0 i. 

nato. Fu un lampò di aperunza Il processo 

‘alla Corte d'Assise di Udine. 

euno che pensa per lui, i parenti che sunno | 

giudici stessi. La voce éresce, è grido, è |. 

. Egli lA dentro ode, palpita, spera, s'e- | costa pubblica ft. 

chigie livido, #' iniossano le guance, spor- 

"rr — ——ereer_—_—n. L 

Fi con questi esempi scandulogi e quoti. 
‘dinnî, 1 queli dimostrano in qual conte il 
governo. el ra tanga l'oncstà 6 la giustizia, 
ni pretende ake-:l popolo senta del riepetto 
-per t&stitutioni. Ta, 
‘ Bisognerebhe che il popolp. fosse cisco 1 
‘porrotto comé.:voi siete, o algnori del bone 
dbsaparabile 1:/. . CEM na 

'*° De quanto qualche giofiéle ‘benà infor. 

‘qualche ‘yarsonaggio influente va pil agi 
tsindosi in giti luoghi perché, ova il gin. 

‘dizio - contro: Palizzolo” n ‘semplicaniente 
quello scontro Carollo è Garufi ai flovasse 
iniziare di riprendere, (uestò nan' avvenga 
più a'Milano per la ijuale città 4 intende 
slevare uk specie di legittima efispicione 
alla rovescia, essatilo oimai ‘provato’ che 
coskì l'opinione’ pubblitn è’ avversa: alln 
metfla ed ai mafiosi d'agol'genera, Tente 
rebbesi di fat riprendoare il procosso davanti 
qualche assise del mezzogiorno. © 

Non è da meravigliarsi quindi ‘che la di. 
fesa di Palizzalo elevi simile ectezione alla 
moralità di Milano: ins sarebbe’ davvéro il 
colmo elie l'eccezione venisse ncvolta: 

— fotra voce recente che ii processo Pa- 
lizzolo e compagni possa essere ‘leferito 

od 

«<rli incoscienti 

Un ; professore, Zanichelli. gerive sulla 
Uazzetta dell'Elnilia una lunga: pappolata 
per dimostrare che il Mirri ha fatto beni» 
Bimo u fare quello che ha futto e che gli 
nomini dell'ordine. devono glardarei bano 
dal dare una .qualangne sotidisfazione ui 
partiti sovversivi. i.quali colgono: tutte le 
,oconsioni. par minare:la. mouarchia, 

E tanto per provare oche. i sovversivi di 
hanno torto marelo a gridara contro le au- 
torità governative e ovntro gli errori a le 
colpe della magistratura, ricorda gli sosu- 
dali politici e giudiziari avvenuti durante 
il ministero Giolitti, del quelu ministero, se 
non ertrlamo, faueva parte anche l'inteme 
rato Pelluax. a c. 
“ ‘ incoscienza o malafede quella del sig. 
‘Aaniohelli PL: ia 
ici Der quali ragioni. egli nega si sovversivi 
dl diritta. di. gindicare dell'opera. del go- 
‘verno e di. chiadere, couto.de’ suoi. ‘errori? 

Gi sarébbero forse in Italia dei cittadini 
privilegiati, dotati anche di facoltà aocezie 
nali. ai quali. soli spetti di interasan.si alla 

I fovvergivi. accusano. il. Mirri-di aver 
contribuito con arti criminoge,:e. alagli a 
falaare.. la :rappresintauza | ‘nazionele, ma 
Mirri è monarchico, quindi ha ragione lui. 

Cavallotti accusò il Urispi pubblicamente 
alla Gamera, nei. comizi. e sui giornali, di 
falso, di truffa e di millantato oredito; Grispi 
non osà querslare il suo accusatore... nua 
Cavallotti avere torto perchè Crispi è mo 
nparchico. 

Tutia l'Italia che pensa onestamente è 
stomacata per ie mille bvuktore che il pro- 
COSBO Notarbartolo. va rivelano. Tali br 
tura colpiscono più o meno tutte le auto 
rità goverti&tive clte vi ebbero mano, ma 
il riconoscerlo, secondo il signor Zanichelli, 
è un transigere coi sovversivi, 
E costui è professore di. diritto. gostitu- 

zionale in una Università. el regna. 
E costui ignora che all'infuori dei sor 

versivi ‘è dei complici o landatori del regio 
governo, vi è una’ quantità ‘enorme di cit 

.tadini onesti alieni dalla politica, ma ainanti 
del proprio paese, i quuli vanno. perdendo 
le Jora ultime illusioni sul conto della 
baratuos, se È 

yuli! 

IE | 
Ma un altro iucosciente è il Manna, sor 

tosegretario all istraziboe pubblica ché Bi 
‘dopo un lauto banchetto, ha pronunciati 
vt lungo interminabile discorso nel teatro 
di Aquila. se 

Dopo di aver fatto una carica a. fondo 
contro quelli « ché incoraggiano il populo 
& uns corsa Bbrigliata veteo idealità che 
HOU si possono. raggiungere » vien fuori 
con la solenne affermazione, cha in fiuto 
di fibertà, D'Italia: non è inferiore alle pw 
zioni più civili e- che « l'uomo è qualche 
cosa più che un vittudino e oche le fouti 
della verità a della: giuetizia scatariagona 
dalla religione della patria e della uma 
nità. + . i 

Basta questo per capire che il banchetto 
deve aver iufluito assai sul Munna. 

L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppo Muraro 

per la cura delle malattie delli pelle 
% uporto tutti i giorni insno i festivi alte ore 2" 

in Yia Yiilalta N. #7, Udine. 
Consultazioni gratizite : Martadi, Giovedi è Sabw: 
Lei nen ln 

| Olio-di fegato di Merluzzo 
Vedi in 4 pagina, 



 A' buo tebiipo Wi ho informatò osme' 1 oto. 

goabto in aggionta, 

: Padri Stlinattini, colla tolleranza dal locgle. 

‘| àbatino, o chi per ssso, cade da solo nel 
‘laccio, sd ingennamente confessa che là 
. riunione dei ragazzi da me deplorata, real- 
+ mente avvenne mu che in luogo del solito 

cc Be io hoy bazzico frequentemente le 
"'ohfese Ratà ‘certo. percliò non. ne sento il 
‘’hisggno: o! la ‘necessità, 18 che ignori il 
“’‘pregrarima eduvativo dégli ceccelei padri 

‘piérali, colonelli ‘a maggiori di Verona, i 

“eorrispondente del Cittadino? La minaccia 

- ill Leb 11 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Gemona. 

| | 18 s(ebnato,, 
* Continuano le persecnzloni, ‘ - 

ricàli del mnicipio, cgadiavati ‘dal'magni- 
loguente, ispettore scolastico del .gito, nva- 
valio dfgsnizzato adiirittore na “crociata 
céritro! un vecchio: e liberale maestro del 
paese, solpevola ‘secondo essì ili. not condi. 

\ videre 1 loro idanii. fetrogradi ed ‘anbuni- o 
‘tari. E la guerra iniziati, e condotta ‘coi se 
. Hitt sistemi. e metodi loioleschi, ha avato 
per essi un felice risultato, inquantoohè al 
povero ed -innogente maestro venne inflitta 
le parte del r. provveditore la riprensione 

a forze minretiato di pene maggivri se dal 
giornali della provincia fosse stuto fatto un 
qualche qecerino all'ingiusto provvedimento 
preso. SE i 

Non faucio commenti perchè tutto gua- 
sterebbero, solamente faccio presente al par- 
seguitato ‘insegnante che è stata per lui 
una provvidenza di aver sempre inilitato 
nel cosidetto partito dell'ordine, in Haso von- 
brarip avrebbo ricevuta la sua brava desti- 
tazione s forg'anco qualche po' di domicilio 

BB tatto 
perisiero | 

Amenità eloricali — Minecclo ridicola. 

Un ferope na innocno corrispondente del. 
‘Rerufioo Cittadino Hatiano d'oggi usando 
il solito frasstio da trivio m'attacona lurio- 
sementé e mi dichiara mentitore per la gola 
{brr}, per aver io asserito che i benamerit 

questo in omaggio alla fHibartà di 

munibipio, avevano pulesamente violato le 
previdenti “disposizioni prese. de; sgniteri 
a - . " Lu - 

del comune in cccasione dell'ormai scom 
parsa infezione croup-difterica, 

E sor inabilità meravigliosa “Il povero 

inseguamento palriolico che ivi s'imparti. 
gce si limitarono alle santa miessa ad a ecio- 
ricare un feryorino d'occasione, -’ 0 

Stimettidi e di tutti i' clericali inigonere 
& uma. tale amenità da far piangere’ 1 sassi 
— via, feroce corrispondente cattolica, siamo 

‘ ‘seri; sarà tento di guadagnato per voi ja per. 
‘ le ideo-éhe propiignate; lasdidto par cenrità 
“in pace le regine: del Portogallo ed i ge 

“quali, poveretti, eritrano nelle nostre  pic- 
cole-diaguisizioni come i cavoli a mevenda. 
In quanto poi all’usarpazione della Chiesa 
di &, Giovanni da parto di chi non aveva 
diritto, ia prova esuberanio la memoria 2 
dicembre 1830, colla quale no ilibatre. no- 

‘stro concittadino coi datumenti alla muno 
vi dimostra che le vostre asserzioni riba- 
dite nel Ciltudino del B-4 passato. noveni» 
‘bre ‘erano mon. vere e destituite di ogni 

‘ fondamento. . 
E.chs resta ancora per finire di rispondera 

al vostro magnanimo: sdegno o morigerato 

ti trascinarmi eventi cun consesso (forso il 

né scampi) a rispondere e ritirare le infami 
bugie dette sacondo vol, a uarico del Santo 
bartito sro! Per pietà abLandonete questi 
duutili ‘piatolotti.... rettorici, 8 convincelevi 
‘che ai frati, ai tratti di corda, alle tena- 
pile roventi, agli auto-da-fà ecc, di scerta. 
memoria, il progresso umano ha sostituito 
i magistrati o la Legge. : 

Questo, lo comprendo, è par voi il grande 
dispiacera ! Speranza 

| Da Pordenone... 
i PO gennaio, © 

Sersia.... 6 veglioni di beneficenza, 

{P.) N'Comitato per la Lega contro fa 
tubercolosi (}P unima del quale è l'amico 
dott. U, Lippi} visto l'esito ottenuto sabato 

Tribunale della 5, Inquisizione... Dio ine. 

- al Sociale con.la serata di beneficenza por. 
incremento al tondo necessario per lu co- 
strupione. di un drnaforio e nella quale 
riscossero  unenimi ‘applausi la. signorina 

. ice Palon ed i signori Bliera, Ricui, Fio. 
rioli e l'insuperabile prof. E. Da Hin, uella 

seanferenza Arte g.bpandolti, meritando pure 
un planao l'orchestra del nuovo ‘Salone 
Bolferino, ha delibevato di dure nel cor- 
ento. Carsovale ‘due grandiosi. veglioni 
mascherati {nei quali suonerà, dicesi, la 
‘predetta orchestra] e sempre al medesimo 
scopo. . SEZ 

ccIMvertivsi baneficando è altamente no- 
bile, E io sono gderto che ja oittadinanza 

pErù per avcolreore numerosa [uoliza cConture © 
quella dei' paesi' limitrofi): dato ig soopu 

Cumeniterio, anale è quello Gui al è proposto 
il Comitato ‘suddetto, l 

CRONACA CITTADINA 

«quetidinno, della demoturazia padovana, «dal. 

na 

‘ Camerale. | | 
Domenica scorsa al ballò al. Salone Co- 

juzzi, ella Stella d'oro, nelle Sala Toftolon: 

a = pepe sn iii e MIBTEL. eni 
IAA "r i 7 O “ma 

DET ITA ERO fe Tae 

- L'arresto di due imbroglioni. 
«Da. parecchio tempo, tre individui, gio- 
“fai è robusti, due nomini sd .una donna, 

è Montereaia, è nel nuovo Salone Solferino, i nppartanonti a quella. genia che degna il 
Data la primi sera, rispontrai uno squallore. :T lavoro. è preferisce vivere - alls apàlle del 
ai: Cojutzi, disoretaniente nelle sale deli! prossinio, aggiruvanil ‘nella ridatré città 
Stalla; Toffolòn « Mogterenla; e, +riceversa, 
wu. concorsi nulneroso' aì Salone Solferino, | 
BI preananneiano parecahi. veglioni ai' 
Teatro coglala, al Cojezzi, al Selfetivo. I 

pro della Logn* 
contro la fbercolosi, < o 

Circo equestre, << 

equestre Zavutta, nostrà vecceltia convacenza, 
Andrò a qualenus delle rappresentazioni, . 
per pol muadafvi degli. appanti. 

. Intanto sugnro al Zavatta bmona foviuta 
u relativa... casetta piona. 

iii 

0 A ‘proposito 
di sistemi...... democratici. 

deliberazioni prése. dalla  (Fiunta demovra» 
tica, pubblica aggi | commenti disintores-o 
eau di uno che ai. firma fenicio ed al 
quale [per lu firma)*noi crediamo sola 
parole. —. E questi che sistami sone? 

Una lapide.a: Cavallotti, 
Domani, dometida, s' inaugurerà n Co- 

negliano vna lapide lin memoria di Felice 
Cavallotti ‘è vi pronuncierà. alle ore 3 au. 
discorso il deputato del nostro -collegia - 
onor, {Hrardini, esprossuméute  invitaio da 
quel Coraitato, sa 

Per la. biblioteca. ‘ e 
Tu in srbicoletto di eronace .del Paese 
abbiano parlato del Museo è Biblioteca, ie. 
cui vicende oramai tutti sauuo 6 Lou sona 
certamente lodevolii Ed .sbbiumo accennato 
‘anche che le giunte municipali passetd noti” 
se né oceliparono. per nielte, ad eccefidhé. 
di nuinentare gli ‘stipendi ai preposti. sli. 
© Per'codésto'vetino’ s'eliualberata 00/1 dan. 
torinidato'il'aip. Migsio, assistente Miblio-', 
tecartio, chè dice di aver avuto e 0sempra 
lettere di elogio; è godere lo stipenilio “di 

in tisrito di quelle lettere di alogio nbdi-: 
soutere se lo -stipendio.di- 1806: Hire isia oe gt pap sal ge Li biagi dio rio aderduto al'ntfta’ad allé muddichi losnan: 
rité dal signor isso: e vir, 

' Ma, prossiidendo ila diònob ‘sippiamo 
con quale diritto © pretenzigha «il Sia 
Misalo st ‘attribuisca la qualifica di prepottt= 
nila Biblioteca, inontre noi, im verità, -non 
abbiamo mai avuto di ‘dosifatto intenzioni, 
Egli poteva quindi risperisiaral i -auoì vanti 
ed i sudi plagnistei per lo stipendio e per lu 
famigliy che coi medesimo deve mantenere. 

Nuovo giornale demadratico. 
Lunedi 15 corrente vominciò le pubbli 

cazioni sotto lu divezione dell'ogregio pul- 
blicista Paride Forniti us nuovo giornale 

titolo: La Libertà. 20000 : 
Augurmiumo all'ottimo confratello prospera. 

vitu ed alia democrazie padovana ani. eplov- 
dida vittoria nelle ‘prossime elezioni genu- 
rali aiaministrativa, a 

| funerali del povero. 
Sotto questo hitelo abbiamo ricevyto nn 

lango articolo firmato  Afomo col ‘quale, 
facendo' appello ulla Presidenza fiei Reduci, 
pi lamenta che nei vecenti funerali di un 
povero veterano, il concorso’ dei commili- 
toni sia stato meschiniesitio e cho siano 
state deficienti le rappresentazize, mentre 
queste e quelli accorrono: numerosi quando 
.8i tratta di defunti ‘riegli g comuriyne no- 
tevoli, L'Afomo verrebbe che almeno di 
fronte alla morte ci fusso’ eguaglianza di 
trattamento per il prastigio sd onore della 
Mocietà e della bandiera. Osserviamo rol- 
tanto che l'artivolo sarebbe stato più op- 
ortuno fosse indivizzuto alla Presidenza 

tei Reduci ner i provvalimenti di eua 
competenza, 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marmoreo a dL Cavallotti 

. Somma precedente L, 200,87 
O. dle A in morte dd Manlio 

GAuribaldi 0.0...» 1 — 
Da Bin morte di Antoniu Grassi a —,40 
Botti Sebastiano, idem...» —.bO 
Giacomo avv. Asquini, idem . >» dA 

Tore Li #T7ILGT 

Le oblazioni si ricevono dal Stig. Plinio 
‘ Zuliani, Chimico « furmacista ino Udine, 
piazza Garibaldi — Farmucia S. Giorgio, 

Li # iN 

Prossimamente “vorrà fra noi il Gireo |. 

‘ urbano. 

1) Giornale di Udine, fopo aver smma- | 
rito all'ingenuo lettore false notizio sul. 

sole ‘live ‘1800 ‘Nei. non. vogliamo” entrare: 

|.sorpreudendo ir’ buòlin ifede, della ‘donne. 
specialmente, con racednti di miseria, sven- 
tiro e dolori, ed urfivando finò. al punto 
di fingere la morte dei figli per ocmmuo- 

devoti di "l'ersioore non hanno. ché dé: 568- 3 vare con fales lagrima, ed 'astortere “donari 
gliere. Io, per ma, andrò solo i quelli che pei fanorali. VE 
suranno dati ‘ni Socilala, perchò promossi a -J°° Fig 
scopo di: betieficanza: n itgnardia i pabblico contro le imprese 

gi qnesti figari, che disonerani la ciasso 
 aperza e la città bubta. en 

nesta - mattine, in seguito a denuncia 
di unodei mistificati, segoninti allo guardie 
di città imontre  cssrcitavano le loro nobili 
improsi,. vennero, atrestuti: e. tridotti in 
ciestura i duo nomini sopradetti che’ sono. 
egrti Autonio Sporeni fn Francesco e CHio- 
vanni Padosmi fu Nicolò. — Bonissimo i! 

“La chiusura dalle scuola. 
r . . . “ " " ' 

‘cin ontisa dell'astondersi del morbillo, uhe 
ha ‘già futto uncho qualche vittima, lunedì 
Nàerranno chiuse tutte le acnolo elementari 

Un banchetto. 
Riceviamo con preghiere di pubblicazione: 

| Babato sura id corr, ebbe luogo nell'o- 
storie alla (Talolta sita in via Hialto n. 15, 
‘nb banchetto dato da cirua’ 30 farcoviori 
in onore di due iure vapi, uno dei quali 
chiese ed:ottenne d'andare in pensicae è 
l'altro traslocato dopo 14 auni di soggiorno 
in tjueeta città. 
‘ T'allegria ed il bnon ‘umore regnarono 
SHrrani. Non mavcnrono i brindisi  preco- 
duti da piccoli. disoùra! inneggianti al la- 
voro. d. : 

( «Venno fatta poi lode speciale alla pro- 
prietana  dell'osteria Antonia Curmi, non 
sblo per la bella diaposizione della - anta, 
ua anche per lu sqgnisitezza delle vivande 
e-la bonià del. finissime vino. 

Ln convito ada fervabiere, 

li più grande. serraglio del mondo. 
i Ecarfiveto: in-{iardino grande per soli 
otto: giorni ii più grande serraglio del 
‘mondo, cha 4) aprirà oggi sabuto. 

i entri ona esposizione di 160 animali 

*ri ! 

ci 

'fofikto dol indite' medaglia dar brava dal 
“suo atdegionale | coraggio. santrando: snelle 
cambbie dei leoni, dalle pantere, dagli: orgi, 
Lago: indi tutte le: belva riunita entrerasiao 
rin jpua,tusdesima gabbia nella quale il do- 

ri egegnire. sorprendenti. esdreiai, POMtora_ ti 
SOTTO bi sità if passaggio del pubblico 
Mai oto s00logito, ittigho al''acrraglio, 
‘dive-sl'vedid' i lavora dei cavalli, dei leoni, 

certamente nu grarile auscesso, 
Prezzi dliniaresso: primi posti lira 120, 

sscondi cent. 60, borgi cent. SO, 
°° Si cfarauno -vidiazioni per collagi, scuole, 
seminari, militari, purché siano iu sumero 
nou mipore. di 50 persono, 

Tutti i giorni si daranno due straorili- 
uArIO rapprosontazioni, U'nna alla oro Ba 
V'altrà ulla 8 e mezza pomoridiane. 

Carnevale, 
La veglia di heneficonza dell D. Y. TU. 

Sabato prossilto, comes sbbizimo più an 
nuuncisto, uri fuogo al ‘loatro Minerva il 
ballo dell'ITnione Velocipedistica Tdinese & 
baneficio della iovale Casa di Ricovero, 
È fuori di dabbio che tale veglia sarà 

le migliore del carnovale 1400, I se sgnor 
due settimane prima si è pututo assicurare 
l'esito del ballo, il merito sp tte vssenzial- 
mente al solerte comitato, che  melerado 
tutta la ditficoltà, nn ai scoraggio nai, mi 
lavorò, lavorò sempre, tilente che la purte 
syna della cittadinanza avrebbe risposto gu- 
nerosnmanto al'suo culdo appello in pro 
delle: vecchiulu bistgnosa; come pure mer 
rita (lode il. comitato per non aver fatto 
lella roclame a base delle solite gonfiature, 
ma mufliante vero è reali novità, di mado 
che tutti hanno compreso oemal che il ballo 
eiclistico,. came viene penoralnente chia- 
into, è veramente il ele del carnovale, 

La vera novità d Il grande concorso pur 
Paldobbo dei palchi lu verattere prettamenta 

‘giolistico, por il quale è assegnato un pro- 
ano di 1100; tutti i palchi sono stati già 
venduti da ‘gualele giorno e la richiesta 
dei palchi continui di modo che il comi- 
‘tato si vedrà costretto & provvedere, se ciù 
asti possibile, & ridurre è pelco le due ali 
ai lati della loggia superiore; Il sovondo 
concorso è di sruppi di maschere in carat- 
tere ciclistico più numerosi o ineglio orga- 
niszati, a H migliore tra questi otterrà nn 
‘premio di lisg 100; il tirzo concorso, con 
nu premio di lire DO, è individuale, tra le 
«maschere che, anche ilegoricumenta, ri- 
sponderauno ai carattere ciuliatico della festa, 
ti, 

LALA I ALATI e ATI I ed 

, celti ballabili del moderno repertorio. 

“Ei giomali cittadini (avevano igih “mensa 
di 

sa i bil'intropilo Fomatore mondiela, de 

dell'alefante.e del cani. Insomma una grande 
uavità per. Ucina alli quale non manohaeri. 

di ni Ple n —_ — -— 

2a dal 

Tentro Nazionnie. 
Domani spra grande veglione mascherato 

voon i migliori ballabili dal Csarnovale, na- 
zionali od estari, ed. orchestra del Consorzio 

| filarmonien diretta ‘dal. maestro G. Verza. 

cala Ceceltftid. ‘.- uu 
Domani sera gran ballo mascherato colla 

brava orchestra: dirette. dall'agregio signor 
Giuseppe Qragoris, clio suonerà belii è 

. PET TER Mak Ai x ce or di OI 

* LJ 

SE IN MORTE . “I 

GIOVANNI MESSORA 
Mordato dl Cavallevia 

Noi non Palbinmo conosciato, o diletto 
compigno ; nò abbiamo mai saputo che tu 
fossi tra noi; uggi soltanto ei gionge un 
dispaccio de' tuo} compagni d'Ostiglia che 
ci avverto dalla tua morte 6 ci prega di 
reppresentarti ulle ino cseunio, 

“ Purò, in nome di quel partito che si 
rende tatti fratelli, in nome di quell'idea 
a cui nou fumo inciampo, nonché le mura 
d'une città «d i confini d' nna provincia, 
nemmeno i monti a gli bosani, noi t1 por- 

. giamo un catremo affsttaoso saleto. 
Cha dolorosa morte dev'osser siate la 

bus, longi dal dolce tetto natio, dove f' a- 
spettava lu fumiglia, fore anche ia fidan- 
zata, dove.anelavi di ritornare al lavoro. 
coll’attiviti d'una figlio amaroso, dove ti 
ripromottovi di lottare aticora per ia Gi 
viltà & por i griutstizia con maggior enti- 
siasino, quasi a rifarti, del lungo penoso 
Bilonzio, a cui qui una ferrea disciplina 
l'aveva costretto. : 
Ma quando la tua rigogliosa anima gio» 

vanile, avidi di giustizia, di verità, di a- 
more, s'appressava ull'istante supremo cha. 
soffoca le gicio come gli affanni, gli affetti 
come i reggori, forse alfora ti confortò unu 
visione, Forse b'upparve | esercito dalia 
granda patria, che s'avria sicura e fidente 
incontro sl radioso avvenire, quell'asercito 
ineni ogni vuoto doloroso che et forma 
nelle file vien riempito come per 
da disci; ila cento nuovi militi volonte- 
rosi ed ardenti, a ponsasti, che se periri 
nel fior della vita, qualcosa di te restava 
in quell opera titanica di redenzione = 
inang 0a eni hei portato. il tuo aholé. 

Aildio, caro amico, addio; 
si Uda, cat) gONBRIO DA I e ce 

DT Ten Cito disogialesti di Udine. - 

n, BP ade Aa der n dI + IC 

‘Ufficio dello Stato Civile, 
‘ Bollettino settimanale del 11 AL 20 pennnio 1901, 

Nasette . |... 
Nuti vivi mwtohi # forpiuina IL 

. Totalao N 1# 
PiibbÒilenzioni di matrimonio. . 

Karla Stemguri vipiogato privato con Maria Ores 
antti civilo — iastoro Battuysi facchino con Pierina 
Lodolo contadina — Giusepps Fumolo neratore 
von Atina Bioneo ppervia —— Giuseppa  Glochiati 
imutntoro con Euyonin Bizzi aporai + Antonio 
Ballloo infarniero con Gnborins Vionmo contadina 
— Chuglicimo Do LBinaio fattorino di congbio con 
Gras libtorito enenlinga — Marino Pracaeso ti- 
pograto con ftalia Stringhotti cusaliuga — Pistro 
Zennrollo murntoro con Anna-Macia Ton conta- 
dint — Francesco Golml parruschiore con Marin 
Turlnuo cosulinta — Eduardo Amtito cormmersinnto 
con Hlipnbetta Giacechi civile — (iovurini Bia cel- 
zolito con Antoniotte Pittaro anvto 

Muntrimnoui. 
Toti. Gimvoppa Doretti avvoctto cun Atala Fa- 

ria agiate — Luiz Virgilio facchino con Fiorenza 
Zilli contadiaz — Santo "l'oniszo consiupelli con 
itwlin Spolador ceusslinga — WUinborto Cengarlo 
culzolito cun Eliana Framudetti oporzia — Ferdi- 
inpuio "frot surto con Qlolia "romisia sntia «+. 
fHiuseppo l'oruglio muratore cono Caterina “ion 
ioagitrico — Fiancorco Bosdaros forincialo ccn 
Marvin lutrousino tossitTice, 

Marti n stombellio, 
Pistro Medotti di Luigi di giorui 26 — Dome 

vivo Uoradasgi iu Luigi d'antà 60 talagnoma — 
italo Quagrliatto «li giorni 12 — Feliciano Folese 
di Politiano d'anni Y 6 mosl 10 Caroline Del Fab- 
bro-Aferlo fo Luigi d'anni SO nurta — Maria Gar- 
bioo-Murcozzi fu Giusopps d'avni GIF contidina «+ 
Afaria fPurchotti di Giusoppo d'anni 1 e meg 4 + 
Marin Dul Nogro-Florid in Piotro d'anni GS cage 
linga, Matiklo Soralini di Coscantino di nani le 
inusi 2 -—— Mario Chiavogato di Carlo di sani S — 
Murii do Foy-Pergoli fu Vinosnzo d'anni di poy- 
abdento — Agtonta Filipputti-Moro fu Domenico 
d'auni 75 lavandaia — Saturnina Chiavandini di 
Dameniceo di giorni 7 Luigi Grilinsai di Antonio 
di nuni 3 . st 

Morte nell’ UkjHtate Civile, 
Loonardo Daniela fo Giuseppe d'anni. 73 ban- 

dio — Piotro Antonio Deo Martin di Luigi di 
giovni 23 — Domonien Marguezi fa Lorsozo d'anni 
Lo strta — Auimovdo Yiemo d'anni Si calzolnio 
— Taio Daltoni - Pabris fu Giueappe d'anni 66 
eucibrico — citrolimo Gubiliuo ali Giacomo d'anni. 
87 manovali — Luigi Billingi th Biovanni d'iabi 
G2 indorutoro 

Mori nell'Oapitalo miltara, 
Giovanni Mossora di Snigi d'anni 20 soldato 

nel 12° regeimonto cnvalleria, Totale n. 22. 
del quali + nou appartaioiti al Comune di dino, 

fFupimest ANTON, gerente responsatilo. 

l'ipugrilin iGopperativa Udine 0» 

La fassa sull''ignoranza 
vFelegranmnia della Ditta oditricu) 

Estrazione di Venezia del 20 gennaio 1800 

30 S4 590 25 59 

incanto . 
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Bre Vectla grosma, por foraggio 4 
Fovetta cutslbug |, 
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E Trorlà rriimtata 
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17! se Mirengil Fi] gemnienti rota! 
COMPOSIZIONI » pero sail nile natsrm 41411! 
trreona perdi furagazione di praterie di durzia in 

«altlinità 1-60 nl chilo, No occorrono e chili per 
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è «diogur coro agriuapone all uomo nupetto 
- Tina chioma folta n Anento | La bavba e i capalli 

dello bollogze di bollezza, di forza e di sonno 

CHININA-MIGONE 
| PROFUMATA E INODORA = 

-ILVACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema spe- 
ciglo è con Inaterin di primissima qualità, possiede le migliari virtà 
terapeutiche, lo quali agltanto sono un possente a tohace rigeneritore 
del sistama capllinre; Fasi è un liquido riufrescante e limpido ed in- 

mille neri quadrate 
Tresca | 

n . ion. 20. par .un ella 

sm DartabiztLolb ix foraggio dello Yacehe, (L-® ta! 
i Harbpifetgin da tneshero, ‘i. «HH 150 
W daryin Hn forkgala, ose li 

Mirra * itopa in fara “on 401 RT du 
nia Sere i La FEO + da -- iL nana din Uni diorthe da Curagglo. .. | ni NI i 

FRUNENTONE Fan lf PRUDIENTO"E CORQUISTATON: 
ESA netto qoetrino, spiedino e ira 

- RUER 100 chili L 40 — n clio L. d [PER 
+ Prezzo pro .:. 

rire pe o 

I. 4.50, 2.00, 2.30 e 

Rivolgersi ! alla Tipografia Cooperativa Udinese: © 

cli , Lo ton elali un ehilmi 

teramoute composto di sostanze vegetali, Nun cambia ii colore dei ed Prec denaro sano bio ln ei 
vamelli e- ne tmpedisco la caduta prematura, Essa ha dato rienitati SR Frumento atarzaolo ">, » 40 » B:59 |] 

" «ri, , ‘an Lea ‘ge fe Frguiento Fiittini da pemia, inayt, 6 28,00 di i imomecdiabti a 30 disficanbtissimi unohe quando la caduti giornaliera at RR n Pi Atri prlmatertà bincolt, en di li SE ì 

dei capelli era fortissima, + E voli, 0 madri di famiglia,. useto del- Pri en E EI drone ara digerito iI RE n QUA I 
. * 4 " " . 135 1 " PO ije. I È n È : : 4 . 1 

‘PACQUA CHININA- MIGONE pei vostri figli durunto l'adole- O ES dezo i primera come io; n Ot OI 
sanza, fatene sempre continuare l'uso e loro assgicurarato un'abbon- di glù produttivo Ta . e 

MT hit d . Lea (CT+ Cosseti: tua dati sentiti dPCIrte dante capigliatura. M migliore del BEPie ORTAGGE Lione mo Palco Ovroatgi durernto 
n Di PRESO catia l'ananta 00 unt fritiglia dli grigi persone DG, i 
-° G R A NIU RE Al ! : do ravca di tutto le aperte In ralto il Bagnte I 

DS fin qui coltivati. 
ui A'TTES'LRA/TI 

Bigmori ANGELO MIGONE 0 G, Profumieri — MILANO. 
La iero Acqua Chialta-Migone aporlinéutata già più volto la trovo la migliore 

Bequa da tolatta per la tosta perchè igiazion nel voro senso, & di grato protumo 
oo voramenta nlatta agli nai abttribuitelo dell'inventove. Dn bravo a buon parrene 
chiera né dovrebbe essore pompre fornito. l 

‘Tanti rallogramenti e sniutaudoli mi profasso di loro devotissimo 
" È Dott, GIONLGLO GIOVANNINI DGikolele Sanitario 

I Le : N . Lutera {KRomu). 
CI. - © Signori ANGELO MIGONE e 0. — MILANO | 
Ta , dit vostri Acque di Chinina di sonve profumo, nu fu di grande sollievo. Tgar 
pe ISEE, arroatà immadiatamente la caduta dei capolli non solo, ma me li fece crassara 
(A ‘0 infusa foro forza e vigore. La. pellicole ché prima erano in’ grinde abbondanza 

5 . o » E 

= FIORI: Chioselul con 20" quot «cinenti “dk fori, > 

« Li 300 franca dl sutto.lo Fpesò,. 

* COLLESIONE compota di 12 pente bones; 
im stato: 7 Libicarchi — 2 Meli — a Poschi = Sl lj 

SOGini = picatognio t- Pi. 
Imbalfato e Sranuhie pila Stasiono di Afîlapo, L.A. 

COLLEZIONE compuaa di 10 dante Rari | 
Bo iniogotori: N. 6 Rose rifiteenti, NH. 4 Rawn Thea, | 

Di Francho ed ifvhali inguialsiaatcomune d'Italit, F., dl, 
Ù Cini i psi 

Premiato Stubilinienito Agrario dolauico |) 
n 

DI 
sulla. testa, art ono totelmoute scomparse Ai mici Meli, che avomuio ups cnpi- 

| (I FRATELLI INGLEGNOLI' 
pi Bliatura ‘isbole e rada, coll'uso dolla vostre neque ho assicuzito une lasurreg- ALICI E $i MILANO Goto Lomita Rob 

gianto capigliatura. © CESIRA LOLLI. ita "Sl stabilimento foudeto mel 1647 tl più vesto d'ala || 
Li ". . ' PETE ' I L . i - 

È L'ACQUA CHIKINA - MIGONE girato profumata che inodova, non si vende a rr —n nia 
pesa, ant solo in fiale da £L.1,60 0 LO 2 e in bottiglie grandi per Puso delle finni- 
Hle a &L Go e I B60 da bottiglia da tuttii Farmacisti, Profinnigri 0 Draghiari 
del Heyno, i 

| Deposito generale da. A. ‘Migone 0 0., Via Torino, 12 — Milano 
(//D.. Alle apedizioni per pacco pastale aggiungere 80 coplesimi. 
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Antica o rincineta Apocialità 1900 Specialità di ANGELO MIGONE À c "RI 
di DOMENICO DE CANDIDO Maino Ro e sfata 13 nontatoati ‘3 CHIMICO - FARMACISTA HCHRONOS è il miglior almanacco cromolitografico profumala per portafoglio TO 

Via Grazzuno WIDINE Via Grazzano E il più gentile e ErAZioso regaletio oil omaggio pila Siganre.e Signorina di qua D ida 
ine in . lune coro, beacstanti, wicicaltori, caumatgienti wi Là Fiam gli, Lo Orgiii0ga cdi fan Azzi n 

. . ste ricorrenze, nacalizie od ogomrstico o per l'oscaziona dalle taste di Natale e Capo i E 
Grandi Biplomi ‘d’Onore danno, È I c. Ò (dae 

alle Esposizioni di Lione, Digione e Romu. È indicatissimo per feste da ballo o riunioni, e per la circostanza in cui sì usa D sn 
È i fare dai regali, svendo il pregio di an ricor: ilaravaro por il'ta5 39avo e psrsistetite È i SELE 
VENTI ANN I & profamo, durevole più di vo anno, s'psr la elesinza a novità artistica - del disegni, 

| DI INCONTRASTATO SUCCESSO Talmanacco SHRONOS 1900 contiene della finiasime: incisioni ‘cromolibagrafiche,. “7 
agu artistiche figure, siunb>legriaati le conta tirasisati ala Das Bacorpo,. << 00. 

Ad ogni nota vi è ano spunto nislolico talto Aule: inigiiori bpera di repertorio 
vlagsico dei più valenti e nati maestri cansioali, a "I 

Ogni CHRONOS la con sb uni ispirata poesia dal titolo *Donna ed Ji 
Arte, musicate per canto a pianoforte del valente. maostro Mancnsei Piazza. 

Allo scopo poi di renderlo muggiorengate’ interessante vennero inaeribe. alcuna 
notizia utili sui servizi postali e telegratizi val ole l'ALDRIniù: CHAIINOIS 1900 

I . 

.. Preemiato con Medaglie 
d'Oro allo Esposizioni di Napoli, Itoma, 

f dienturgo ed altre n {eine, Venezia, Paler 
mo, Torino 1808, 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè nen alecolico, quelità che lo distingue 
dagli altri amari, * 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.60 ja bott, da litro — L. L25 la bott. da mezzo litro. 

Sconto ni rivenditori. 

' : DI ‘ 41 nm : . ' : 1. "0 24/04 0g 

d pei suol pregi artialici e par tutto quanto coutlena ui vero giolello, 

Si vale n court. 8 ia copia o L. A la dozzina, da ft. MIGONE de O. Milano, de batte i . 
Cavtalni o Negosicuti di Profuniscia. Por fe spalizioni a unszis gastala soin dato cane, 10 ib più. 

Si ritovono ln paspusuto jAnsho francoboli, | . 0 a 
+ _rnmerr— r/r! — +5nmu e _—___-  — ee e—___ ll UNE TT 

di Marndolino, Mandòli e Chitarra” y i N, ALLA fia Paolo Sarpi f 

f impartisce il signor G. B. Miani 90°.) s.eiotro Mar. igtana | condo i metodi moderni a prezzi sei N 9 Udino | e 
convenientissimi, . Hire) NG, Udine ferenza 

“ANVISO INIRISNONT 
Gabinetto Medico Magugtico 
La Sonusmbula Lunn d'Amico 

dà consulti per quiltaghe ma- 
lnttia e domando d'interessi par- 

tSivuanil 1 siguuri che desiderano, consultazia por 
corrispondegza devono serivere, sa por malattia i 

GHAT IA c00P E RATIVA 
Piazza Patriarcato, 5 LISINIE Piazza Patriarcato, 5 

ta 4 ! 

> Ri di 

n DI 

rr Lu = — n] un cEUT€E€.-”-{[YY_3””" TT 

"frovasi Depositi iu tutto: le primarie Città d' Italia, In questa Tipografia si” 
vorò:con esattezza e puntual 

ai Ri du rie. DIES CORR RR ep E PE rica 
i i dd. Mei. 8 {N CH, UE: 

x Hi ; da 
CM A - ; PD 

ey RU da 

. . priacipali sintomi del ruale che solfrodo'— se par 
p I hi hi - ha) è I . i “ bop fpi i] " Hi 1 + 

Nuova invenzione brevettata delle Ditta Achille Banfi, Milano. — tutto ciò che si può desiderare in un sapone da omendo d AiTATI, dichiarare die che desiderano 53 
Lavlotta Rando I MN b bid i A ‘ettutat nà | ’ bi at loll ia 1 e Pur pero, davierani ' ta lettera TAcCcOmananta 

tr r Li ‘ ‘ n Li ' L " " bUI " . 

più d'ogni altro sapone parchà è comporto con sostanze spaotali ed è fabbricato con maechiue d'iuvenzione della Casa. — Via Roma, mano socondo BOLKIKINA. 

Superibre ai più romuti saponi ssuri, +- IL prezzo pol é alla portata di tatti. — Si vende a cent, 20, #0 e bf al pezzo . 
profumato 6 non profumato in apposito clegante scatola. OT SENTORE ca CHi SOFERE CALLI 

. «Da non confondersi! coi diversi saponi all'Amido in commarcio | fl \OU sì rivolga'al distinto e provato ‘chilista 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 lu Dilta A. Banfi spedisce tre pessi grandi franco in lulta Halia. — Vendesi presso FRANCESCO pi 0G0L6 

(ulti 1 principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e G — Zini c " CO GOGOLO . 
Cortes a Berni — Parelli, Paradisi a Comp, Udine - Via Grazzano N 81 - Udine 


